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L’ARTE DEL 

TAGLIO  
  

 Nelle ore di tecnologia di 
quest’anno abbiamo usato il 
seghetto con cui abbiamo 
costruito un tangram, con 2 
pezzi di legno di 40x35cm e 
0,5 cm di spessore. Il 
tangram è formato da alcuni 
pezzi di legno che 
combaciando formano un 
quadrato, oppure un 
labirinto in cui la pallina 
che conteneva doveva 
arrivare alla fine senza 
cadere dai buchi che 
facevano da ostacolo. 
Questo lavoro si poteva fare 
da soli o con qualcuno. Io 
ho svolto il lavoro con 
Federico. Lui faceva 
principalmente il tangram e 
i suoi pezzi, io invece 
facevo i pezzi per il 
labirinto e li levigavo. Il 
lavoro secondo me è stato 
molto impegnativo, ma 
divertente e educativo. 
 

Bard, 

l’impavido 
Bard è un uomo aspro e 
veritiero, che di abitudine 
predica malanni e pensa 
tutto in negativo. È un 
abitante di Pontelagolungo, 
una città vicino alla 
Montagna Solitaria ed è in 
mezzo ad un lago. Bard è un 
lontano discendente di 
Girion, re di Dale, infatti può 
parlare coi tordi. Tutti gli 
uomini, nonostante il suo 
umore e pensiero negativo, 
rispettano molto Bard sia 
per il suo coraggio che per la 
sua abilità con le armi. Bard 
è stato l’uccisore del drago. 
Proprio nel momento più 
critico, mentre tutti 
abbandonavano la città 
ormai in fiamme, un tordo 
parlò a Bard e gli disse di 
puntare all’incavo scoperto 
del petto sella bestia. Bard 
schioccò la sua ultima 
freccia, la freccia nera, e 
uccise finalmente il drago.   
 

 
 

Religione 
Intervista a 
Salomone 

A pag. 5 

 
 

Educazione 
fisica 

Le staffettiste 
A pag. 8 

 

 

 

Il bernoccolo 
La testata delle prime 

Prosa  

Intervista a 
Bard, l’uccisore 

del drago 
A pag. 2 

 
 

Lutto in tutta 
Europa: è morto 

Carlo Magno! 
A pag. 3 

 
 

 

Last news: 
the strange 
man is dead 

A pag. 6 
 

 
 

 
 

Agamennone Salomone 

Bard 

Ahab Carlo Magno Prof. Ivano Palma 

PROVA LA 

NAVICELLULA! 

 

è spaziale! 
 

PROVA LA 

NAVICELLULA! 

 

è spaziale! 
 

PUBBLICAZIONI  

PUMPKIN PUBLISHING GROUP 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PROSA  

Invece perché no? 

Perché con la morte del 
drago Smog termina una 
delle mie storie preferite. 

Capisco, ma adesso le 
persone la rispettano, 
giusto? 

Abbastanza! 

Come abbastanza? 

In realtà neanche più di 
tanto, qualcuno prova 
comunque a farmi apparire 
come il cattivo di turno: 
girano voci che io abbia 
distrutto il paese, ad 
esempio, ma non ne faccio 
una questione personale. 
L’importante per me è che 
gli abitanti di 
Pontelagolungo stiano bene 
e siano più felici. 

 

Come è stato uccidere 
Smog? Difficile? 

Molto! Forse un 
po’troppo per i miei gusti! 
Agile, furbo e potente. La 
mia fortuna è stata trovare 
un lembo di pelle scoperta 
e molle proprio sul petto e 
con la mia ultima freccia 
centrare in pieno il cuore 
di quel drago. 

È felice di averlo ucciso? 

Un po’ sì e un po’ no.  

Perché sì? 

Sì, perché ho sempre 
sentito storie 
sull’imbattibilità di questo 
mostro e l’idea che sia 
stato proprio io a 
sconfiggerlo mi rende 
fiero e orgoglioso. 

 dall’Anello, è riuscito a truffare 
i ragni, simulando una sua fuga 
e facendosi seguire. In questo 
modo i ragni si sono allontanati 
completamente dal luogo e 
Bilbo ha avuto tutto il tempo di 
tornare indietro e liberare i suoi 
amici. Si è generata tra i nani 
una catena di solidarietà e di 
aiuto reciproco tesa a mettere 
tutti in salvo.  

Oggi in Bosco Atro l’hobbit 
Bilbo Baggins ha sfidato i 
ragni e ha salvato i suoi amici 
nani. L’episodio, che ha 
richiamato l’interesse della 
comunità per la natura dei 
personaggi coinvolti, ha 
avuto origine dopo che i ragni 
avevano legato i nani a testa 
in giù ai rami degli alberi per 
divorarli successivamente. 
L’intervento di Bilbo è stato 
rapido e istintivo, davvero 
coraggioso per uno hobbit! 
Dapprima ha distratto i suoi 
avversari intonando una 
canzoncina dai contenuti 
provocatori, poi con l’uso di 
Pungiglione, spada con la 
quale aveva già 
precedentemente vinto su un 
ragno, ha minacciato, 
spaventato, costretto alla 
fuga, e a volte colpito in 
pieno, i ragni lì presenti. 

Con il potere dell’invisibilità, 
donatagli dall’Anello, è 
riuscito a truffare i ragni, 
simulando una sua fuga e 
facendosi seguire. 

 

 

Intervista a Bard 

Super scontro! 

Bilbo vs ragni giganti 

 

 

 

 

  

Schiuma da barba per 

nani 

Per una schiuma da 

barba perfetta e 

delicata 

Insetticida 

SPIDER 
KILLER 



Scandalo in Europa 

Proprio ieri notte, il 28 gennaio del 814, l’imperatore 

e padre dell’Europa Carlo Magno è MORTO! Era  

nel suo letto accanto a Ludovico il Pio. Noi abbiamo 

chiesto se Ludovico avesse intenzione di fare 

qualche dichiarazione ai nostri lettori, lui ha 

accettato ecco l’intervista: 

“Cosa significa per lei vostra altezza questo 

Avvenimento?” “Carlo per me era un punto 

di riferimento, mi aiutava 

sempre, negli ultimi anni ha pure tentato di far 

ringiovanire l’impero. Tutta l’Europa lo dovrebbe 

considerare un padre” ci ha risposto in lacrime, 

allora noi gli abbiamo chiesto: “Secondo lei meritava 

di più?” lui, sempre in lacrime ci ha detto: 

“Secondo me poteva ancora vivere a lungo e merita-

va 

una morte molto più onorevole di questa, 

che tutto il paradiso e Dio lo accolga calorosamen-

te”. 

Abbiamo intervistato poi lo storico Eginardo: 

“Carlo era un mio amico e sono molto addolorato 

della sua morte, secondo i medici Carlo è 

morto per una malattia ambigua che assomiglia 

alla polmonite virale, sempre secondo i 

medici il povero Carlo ha iniziato a contrarre 

questa malattia quando è sceso in Italia per 

aiutare il papa. Ma tra poco anche io andrò 

con lui in paradiso”. Il Santissimo Papa lo ha 

incoronato imperatore 14 anni fa e oggi lo ha 

reso santo e paladino della cristianità. 

Il Papa ha deciso di inviare una lettera di condoglianze 

che dice: “Ieri è morto un mio alleato 

e alleato di tutti i cristiani, si può dire che 

quindi egli sia un santo, da Roma inviamo le più 

sentite condoglianze per 

Carolus Magnus Imperator voluit a Deo, Carlo Magno, 

imperatore voluto da Dio.  

La lotta per le investiture 

Proprio in questi tempi è scoppiata 

una lotta per le investiture. 

La lotta coinvolge il Regnum Italie e 

la Germania. 

Dalla parte di Enrico IV c’è la Germania 

e dalla parte di Papa 

Gregorio VII c’è il Regnum Italie, 

per voi lettori abbiamo chiesto  

ai passanti la loro opinione . 

“Lei cosa ne pensa della lotta per le 

investiture? Io penso che il Papa 

abbia ragione, perché bisogna tenere 

lontana la fede e il potere temporale. 

Inoltre l’imperatore non 

tratta per niente bene le persone.” 

“Lei cosa ne pensa della lotta per le 

Investiture?” io penso che abbia ragio-
ne l’imperatore e che quindi nessuno 

possa eguagliare il suo potere, 

ovviamente il Papa non deve per-
mettersi di eguagliare l’imperatore. 

Due ore fa l’imperatore è stato scomu-
nicato 

e quindi sempre per voi 

abbiamo intervistato un guelfo e un 

ghibellino. 

Guelfo: “Cosa ne pensi della scomunica 

dell’ imperatore ?” ”Penso proprio che il papa 

abbia fatto vedere 

all’imperatore chi in realtà comanda 

e chi, come l’imperatore, è un ciarlatano 

che si vanta di avere molti possedimenti 

sulla terra, inoltre spero 

che egli paghi una giusta punizione 

per ciò che ha combinato”. 

Ghibellino: “Cosa ne pensi della scomunica 

dell’ imperatore?” “ Penso 

proprio che non possa succedere 

niente di più brutto e che il papa  non possa ave-

re tutta questa autorità. Mi auguro che l’impera-

tore ignori tutto ciò che ha fatto il papa e 

 punisca chi non lo ascolta inoltre spero che rie-

sca a  

sottomettere il papa e ad evitare di 

 fargliela passare liscia.” Come si può vedere lo 

scontro appare ancora molto aperto e in questo 

caso noi non possiamo farci nulla, purtroppo! 

Compra i sandali di 

Carlo Magno  

La tua collezione li 

aspetta!  

Un cordiale saluto dalla redazione 

di storia. 

Papa e imperatore che si aiutano recipro-

camente. Da dopo la lotta per le investitu-

re questo è solo un lontano e bel ricordo.  



                                                                                                                                                                                            

INTERVISTA AL COVID-19 

I DECOMPOSITORI CHI HA UCCISO I 

FAGIOLI? 

 

 

Come ti chiami? 

Mi chiamo Sars-covid-2 

Chi sei? 

Sono un virus 

Da dove vieni? 

Provengo dalla Cina 

Come ti trovi con il vaccino? 

Sono molto meno aggressivo 
ma sono ugualmente 

contagioso 

Quali sono le tue varianti? 

Le mie varianti sono: 

-variante inglese 

-variante spagnola 

-variante sud africana 

Perché ci stai infettando? 

Vi sto infettando perché ho 
bisogno di riprodurmi nei vostri 

ribosomi perché io non li 
possiedo. 

 

 

 

 

Il covid-19 è un tiranno, come tutti 
sapete ci sta infettando dall’inizio del 
2020. Non siamo ancora riusciti a 
sconfiggerlo del tutto ma con l’aiuto 
degli scienziati e dei dottori lo stiamo 
lentamente sconfiggendo. Purtroppo la 
vita quotidiana di tutti è stata messa 
alla prova e cambiata. Presto con le 
tecnologie avanzate metteranno fine 
alla pandemia. 

I decompositori, o saprofiti, sono dei 

piccoli animaletti o batteri come 

lombrichi, formiche, funghi e muffe. Loro 

si nutrono di animali, vegetali e batteri 

morti, dai quali prendono le loro ultime 

sostanze nutritive più complesse e le 

trasformano in sostanze semplici. Queste 

poi le rimettono nel terreno e così 

possono essere riutilizzate da altri esseri 

viventi che riassorbono i Sali minerali e 

poi muoiono, così che il ciclo continui. 

LA NOSTRA OPINIONE 

IL COVID 

Era una giornata come tutte le altre e 
durante una normale terza ora di 
grammatica c’è stato un omicidio, siamo 
ancora tutti scossi e traumatizzati 
dall’accaduto, nessuno pensava che potesse 
succedere una tale tragedia. Tutte le piante 
di fagiolo piantate dalla 1^A erano appena 
state private del dono più grande che 
qualcuno possa ricevere: La Vita. 

Le testimonianze affermano che una tenda 
abbia estirpato violentemente e 
cruentemente i frutti dello sviluppo di 
quest’opera di vita. Qui sorgono spontanee 
due domande:  

Essendo la tenda un oggetto inanimato qual 
è stata l’origine della forza che ha spinto 
quest’ultima nella direzione delle vittime? E 
la seconda ancora più spontanea: 

per quale motivo erano presenti dei vegetali 
in prossimità di una tenda? Per rispondere 
alla prima domanda si deve prima 
rispondere alla seconda. 

L’uomo è di per sé un essere curioso e 
manifesta il suo desiderio di conoscere 
l’ignoto attraverso il metodo scientifico che è 
principalmente un insieme di ipotesi e 
esperimenti e ciò spiega la presenza dei 
vegetali vicino alla tenda. 

L’esperimento consisteva nel vedere se le 
piante rispondono agli stimoli. Ora è il 
momento di rispondere alla domanda più 
gettonata. È colei che dovrebbe portare un 
valore aggiunto alla classe, colei che 
dovrebbe sostenere invece che privare, colei 
a cui tutti fanno riferimento in caso di 
necessità: la professoressa di sostegno, in 
questo caso, la Professoressa Longo. Ora 
che l’assassino è stato rivelato, si apre 
un’altra questione: è stata colpa della 
distrazione della professoressa o della 
posizione rischiosa scelta dagli alunni guidati 
dal loro bisogno di conoscere? Lascio a voi 
la risposta.  

Alla prossima!! 

         

GIORNALINO 

DI SCIENZE 

FAGIOLI 

GREGORI 



RELIGIONE IN PRIMA A 

Dio mi è arrivato in sogno e 
mi disse che potevo chieder-
gli tutto ciò che volevo. 
Io chiesi un cuore buono in 
grado di distinguere la bontà 
e la cattiveria  
Dio sorpreso per la mia scelta 
mi donò anche ricchezza e 
prosperità per tutto il mio 
popolo  
Cosa significa per te il tem-
pio di Gerusalemme?  
Il tempio per me è la residen-
za di Dio dove mi posso tro-
vare con Lui, posso adorarlo 
e offrirgli sacrifici.  
Inoltre è luogo di culto per 
tutti gli abitanti di Gerusa-
lemme e al suo interno si 
trova la ricchezza più grande 
che Gerusalemme possiede. 

Chi sei? 

Mi chiamo Mosè e vengo dall’Egitto, mia mamma mi ha lasciato perché non mi voleva 
far vivere una vita nella schiavitù degli egiziani. 

Come è stata la tua vita con la famiglia reale egiziana? 

Per me è stata una vita molto bella perché avevo tutti i beni che desideravo, ma non 
sapevo cosa succedeva al mio vero popolo che lavorava per il Faraone. 

Come ti sei sentito nell’essere stato scelto da Gesù nel guidare il popolo d’Israe-
le? 

Sicuramente come primo impatto mi è sembrato molto strano perché ero un uomo 
semplice ed ero ancora molto giovane, poi mi sono sentito felice perché era come se 
Dio avesse trovato qualcosa in me che nessun altro aveva mai trovato. 

Quale era la tua esperienza quando sei partito dall’Egitto?  

Quando sono fuggito dall’Egitto l’esperienza nel guidare il popolo d’Israele era molto 
poca. 

Cosa hai provato quando hai salvato il tuo popolo aprendo le acque? 

Per me è stata una sensazione di sollievo perché gli egiziani ci stavano per raggiunge-
re ed è stato bellissimo perché ho salvato il mio popolo grazie all’aiuto di Dio. 

Che sensazioni hai provato ricevendo le tavole della legge? 

Ho capito che Dio ha scelto proprio me per guidare il mio popolo e per far capire che 
per far crescere un popolo ci vogliono delle leggi, ma soprattutto le leggi aiutano a 
diffondere il Cristianesimo. 

Come ti sei sentito nel vedere che il tuo popolo adorava altri dei? 

Mi sono sentito triste perché mi fidavo molto del mio popolo perché mi era sempre 
stato fedele. 

 

Chi sei?  
Mi chiamo Salomone e sono il terzo re di 
Israele, i miei genitori sono Davide e Petza-
bea  
Da dove vieni?  
Sono nato a Gerusalemme   
Raccontami un episodio significativo della 
tua vita fin ora.  
Ero nel tribunale e sono arrivate due prosti-
tute che si contendevano un figlio.  
A quel punto, per capire chi fosse la vera ma-
dre, ho fatto cenno di tagliare in due il bam-
bino.  
In questo modo avrei capito, dalla reazione 
della vera madre, chi lo fosse veramente.  
Spero di riuscire a gestire queste situazioni al 
meglio come in questo caso. 
Qual è il primo episodio in cui Dio ti ha 
parlato?  

 

INTERVISTA A MOSÉ 

INTERVISTA A SALOMONE 
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Do you know why 

10+10 is t he same 

t han 11+11? Because 

10+10 is t went y and 

11+11 is t went y-t oo! 

  

 

  

 

 

 

 
  

Differences of present continuous and present simple 

This year, we study present continuous 
and present simple, but what are the 
differences?   
We use present continuous in sentences 
about things that are happening now, 
like “I’m brushing my teeth now.”   
You can observe two things about 
present continuous: first of all, at the 
end of the sentences, we put two or one 
word like now, right now, currently and 
words that mean “now”.   
The second thing is the form; the 
present continuous is formed by an 
auxiliary in affirmative or negative 
form and a verb with -ing .   
There are exceptions:    

 if a verb ends in 
-e we remove -e and put -
ing   

 if a short verb 
ends in -ie we remove -ie 
and put -y and -ing   

 with short verbs 
of one or two syllables 
we double the consonant 
before -ing   

  
 
 

We use present simple in sentences about 
routines, like “He plays football on 
Mondays.”   
You can observe two things about present 
simple: the first is that you can add 
expressions and adverbs of frequency 
(once, on Mondays, every day, always).   
The second thing is that for the third person 
you must add the “s” but there are 
exceptions:   

 if a verb ends with consonant + y we 
remove y and add IES   

 if a verb ends with ch, x, s, ss, sh or 
z we add ES.   

 

Interview to Moby-Dick 

Hello Moby-Dick! How are 
you?  
Hi, English group. I’m fine, 
thanks!   
Well! Can we call you just 
Moby?  
Of course! Let’s start the 
interview!  
Ok! Let’s start from an easy 
question: Who are you?  
Well, I am a whale, my name is 
Moby-Dick, and I’m born a lot of 
years ago, but I don’t remember 
exactly when, my memory is 
really untrustable!  
You are so funny, Moby! And 
tell us about your past.  
Ok! Everything in my life is so 
perfect, but about 20 years ago a 
man named Ahab tries to kill me, 
but I’m strong and I eat his leg. 
Now, for about 20 years, I don’t 
see him, but a few months ago he 
is back. He annoys me for three 
days. He is so obsessed with me! 
He wants revenge for his leg!  
Wow, some men are so strange! 
They try to kill a whale, it tries 
to defend, and they want 
revenge! Crazy!  
Oh, he is a strange man, no, he is 
a crazy man! Trust me! But now 
he is dead, this is important.  
Thanks, Moby!   
Thanks to you, English Group! 
Goodbye!  
Goodbye Moby-Dick!  
 

Last news: Ahab is dead!!! 

Ahab dies yesterday.   
Moby - Dick kills him by 
strangling him with a 
harpoon rope and he drags 
him to the bottom of the 
sea. Ahab dies because he 
wanted revenge on Moby - 
Dick.   
This happens because 25 
years ago Moby- Dick ate 
his leg and at this point he 
wants his revenge.    
Ahab wants to kill Moby – 
Dick, but Moby – Dick 
kills him first.   
  

Latest news! Mr. Phileas Fogg, a gentleman from London, makes a bet with 
Stuart, another gentleman from the gentleman club. The bet consists in 
going around the world in 80 days. If Fogg can do it, Stuart must give him 
£ 20,000 in return. If he can’t do it, he must give the money to Stuart. Mr. 
Fogg leaves London with his French servant, Passepartout. Before they 
leave the city, a gentleman thief takes £ 5,000 from the bank, and a detective 
named Fix accuses Mr. Fogg. Fix follows them for all the journeys. They 
visit Egypt, India where they save a princess, named Aouda, who continues 
the journey with them. Fogg, Passepartout, Aouda and Fix also travel to 
Hong Kong, Japan, Ireland and finally to Liverpool, where Fogg goes to 
prison on Fix’s charge, but luckily, they release him because they have 
already caught the real bank thief. They don’t go back to London in time 
but arrive five minutes late. at least it is what they think, but if you go round 
the world east you earn a day, so Fogg wins the bet! After he marries 
Princess Aouda.  
  
 

Bets… 
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BERNOCCOLO 

 

 

Do you want to sleep in 
Bedford? 
Go to Peter Coffin’s inn, 
Whale Inn, the best of this 
time!!! 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

                                                                                                      

EPICA

A 

PICA 

CHI HA RAGIONE? 

Articolo a cura del nostro inviato nel passato Omero. 

Ieri al parlamento acheo, Achille e Agamennone hanno 

iniziato un dibattito ed è proprio di questo che vi voglio 

narrare. 

Tutto inizia per un capriccio di Agamennone: vuole avere 

un'altra schiava al posto di Criseide. Perché per far finire la 

peste, mandata da Apollo, Agamennone deve restituire al 

padre Crise, la schiava.  Achille giustamente contro ribatte 

dicendo che ormai tutto il bottino è già stato diviso e che 

quindi non è corretto ridistribuirlo solo per una sua 

lamentela. L’Atride si arrabbia e minaccia di rapire la schiava 

al tremendissimo Achille o ad Aiace o ad Ulisse e intima ai tre 

di portare Criseide a suo padre. Il Pelìde si arrabbia per 

l’aggettivo con cui viene descritto e inizia a dire che lui è 

venuto a Troia solo per un per l’onore di Menelao (fratello di 

Agamennone a cui viene rapita la moglie da parte di Paride). 

Aggiunge che i troiani non sono mai andati a Ftia per rubare 

quindi non è necessario scatenare una guerra.  Agamennone 

gli risponde che può anche non combattere e che non è 

importante se resta o meno perché tanto ci sono molti eroi 

bravi quanto lui; a questo punto Achille che ne ha abbastanza 

decide di tirare la spada fuori dal fodero e qualche istante 

dopo l’avrebbe puntata verso Agamennone, se non fosse 

arrivata Minerva spedita dalla divina Giunone per placare la 

rabbia di Achille. Achille decide di non disubbidire agli Dei e 

placa l’ira nel suo cuore, giurando di non tornare in battaglia. 

Immagine che raffigura Achille e Agamennone durante la furiosa lite che li ha visti protagonisti. 

 

ACHILLE 
Perché Agamennone non vuole restituire 
Criseide?                                                           
Perché Agamennone pensa solo a se stesso è 
la preferisce perfino a sua moglie. 

 La restituirà?                                                                                                                                        
Sì, deve per il bene del suo esercito. 

Abbiamo saputo che Agamennone ha rubato 
Briseide, la tua schiava perché? 
Perché dice che non è corretto che lui sia 
l’unico a rimanere senza schiava, ma in questo 
caso rimango io senza niente.                                                                    

Reagisci alla risposta di Agamennone? 

Sì, ho scelto me ne andrò, ritornerò a Ftia. 

Perché decidi di andare via? 

Perché non mi rispettano, sono il più forte dei 
Greci ma il dono più grande va sempre ad 
Agamennone. 

AGAMENNONE 
 

Perché capo Agamennone non vuole 
restituire Criseide?  
Perché resterei senza una schiava   
  
Dopo la peste e i morti che ha causato la 
restituirà?  
Sì, perché non voglio far soffrire il mio 
popolo.  
  
Perché comandante Agamennone non 
vuole restituire Criseide anche in cambio 
di denaro?  
Perché mi interessa più Criseide della mia 
stessa moglie.  
  
Abbiamo saputo che ha rubato Briseide, 
la schiava di Achille, perché? 
Per la ragione che ho detto prima, non è 
corretto che io sia l’unico a rimanere senza 
schiava 
  
Achille reagisce alla sua risposta?  
Si, ha deciso di andarsene ma tanto noi 
abbiamo ben altri guerrieri bravi come lui.  
  
Perché il Signor Achille ha deciso di 
andarsene?  
Ah, non lo so, ma che se ne vada pure non 
abbiamo bisogno di lui nessuno è 
indispensabile. 
 

Il tuo vicino 

gracchia, fa tumulto, 

schiamazza e 

morde? 

Compragli il 

farmaco anti-

Tersite o usa il 

metodo Ulisse: 

bastonalo! 
Usa l’armatura  

di Achille per non  

perdere mai!!! 

 

Di sconto 

BELLA COME 

VENERE 

OLTRAGGIO A CRISE 
INTERVISTA DOPPIA AI PROTAGONISTI 



Racchette go-back 

con pallina comprale 

subito! 

Non perderti lo 

sconto del 50%! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 MASCHI FEMMINE 
GIRONE A A.S. Ciugamani  Le strike out 

The Boom Le Bionde 

Bho  The Magic Girls  

GIRONE B  I Bambi  Sun Shine 

Le Vongole Le bulls  

La Rapata  Le interiste  
I Torbeisti  

Le semifinali/ finali  

 I bambi vs A.C 
ciugamani  

Le interiste vs le strike 
out  

 Bho vs La Rapata  Le Bionde vs le Bulls  

 
-PERCHÉ HA DECISO DI 
INSEGNARE? 
All’inizio non volevo, perché 
sognavo di diventare un 
preparatore o allenatore 
atletico. 
-COME HA AMBIATO 
IDEA? 
Ho iniziato ad allenare il mini 
basket e allenando ho capito 
che mi piaceva e che me la 
cavavo. 
-CHE LAVORO VOLEVA 
FARE DA PICCOLO? 
Da piccolo volevo fare il 
giocatore di basket, in 2° 
media ho iniziato a giocare a 
basket. 
-DA QUANTO TEMPO 
INSEGNA QUI? 
Insegno da questa scuola dal 
2004. 
-DA QUANTO TEMPO 
FATE IL 30 MAGGIO? 
L’ultima volta nel 2018/2019 
con la scuola abbiamo sfidato 
il Sacro Cuore in atletica. 
-CHE COSA SIGNIFICA 
PER LEI IL 30 MAGGIO? 
Il 30 maggio vuol dire la 
possibilità di ripartire dopo il 
covid e organizzare una 
grande festa per tutta la 
scuola.  
-SECONDO LEI CHE 
SQUADRA VINCERÀ? 
La squadra con la prospettiva 
di essere la più in forma, ma 
tutto dipende dall’equilibrio 
delle classi, non solo dalle 
prestazioni dei migliori. 
 

 

Nelle ultime 
settimane si 
è tenuto il 
torneo di Go 
Back. È un 
torneo in cui 
si gioca a 
coppie, due 
contro due. 
Vi diamo gli 
ultimi 
aggiornamen
ti:  

LE STAFFETTISTE 

LET’S  
GO-BACK 

NELLA MENTE 
DEL PROF 
FIEROTTI 

GO-BACK REPAIR! 



 

LA MUSICA DI TUTTI I GIORNI 

 
CLASSICA E ROCK 

 

 

PERCHÉ LA MUSICA CLASSICA SI ASCOLTA? 

La musica Classica si ascolta perché aiuta la 

concentrazione; ascoltare Mozart, Chopin e Beethoven ha 

moltissimi vantaggi: rilassa la mente e il corpo e diminuisce 

lo stress. 

PERCHÉ AI GIOVANI DI OGGI NON PIACE LA MUSICA 
CLASSICA? 

La musica classica è sempre stata un genere di nicchia e 

d'elitè. D'altronde la si definisce musica colta insieme alla 

musica d'avanguardia. La classica era il genere ascoltato dai 

nobili e l'alta borghesia, coloro che potevano permettersi tra 

l'altro concerti privati o potevano andare al teatro ad 

ascoltarla. Per tutti gli altri c'era la musica del folklore 

popolare. Ieri come oggi questo genere resta di nicchia 

sebbene ora sia più accessibile rispetto al passato. Ci sono 

oggi giovani che ascoltano classica e frequentano il 

conservatorio tuttavia rappresentano la minoranza dei 

giovani, anche perché i conservatori stessi, come lo dice la 

parola stessa, sono rimasti conservatori e molto chiusi e 

selettivi a riguardo. 

 

 

 

 

COSA SI INTENDE PER MUSICA ROCK? 

Con il termine rock si vuole evidenziare lo “stile” che si è sviluppato negli Stati 

Uniti, e che deriva da rock and roll ( dondola e rotola), verso gli anni cinquanta del 

Novecento. Questo “stile” è una miscela di tutti gli stili musicali che si sono 

avvicendati in questo periodo, stili musicali come il blues, la musica country e 

gospel… 

QUALI SONO LE CARATTERISTICHE DEL ROCK? 

Musicalmente il rock è incentrato sull’ uso della chitarra elettrica solitamente 

accompagnata dal basso e dalla batteria. Di solito il rock è basato con un tempo di 

4/4 che utilizza una forma strofa-ritornello, ma il genere è diventato 

estremamente vario. 

QUAL È IL PRIMO GRUPPO ROCK DELLA STORIA? 

Il primo gruppo rock della storia sono i “ THE COMES”, NATI NEL 1925-1981,la cui 

canzone “ROCK AROUND THE CLOCK” è considerata la prima del genere rock and 

roll. 

 

 

 

 

 

 

 

 

UN ANNO DI MUSICA SPETTACOLARE! 




